
1  

Parrocchia San Bruno in Colleferro 

Tel./Fax 06.97.01.589 

www.parrocchiasanbruno.it 

fb. sanbrunocolleferro 14.04.2024 
 III DOMENICA  
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Anno 26- Numero  14      

“APRI I NOSTRI OCCHI 

ALL’INTELLIGENZA DELLE SCRITTURE” 
Gv 24 35-48 

Preghiera 

– 

Quando ti sentiamo 
lontano, Gesù, 

aiutaci  
a ricordarti così, 

come ti hanno visto 
quei discepoli, 

vivo, reale, concreto, 
che condividi il cibo, 

seduto 
 alla nostra tavola, 
pieno di attenzioni  
per ciascuno di noi, 

di tenerezza, 
 di comprensione, 

Preoccupato 
 di rassicurarci, 
di farci sapere  

che sei accanto a noi, 
che non sei  

un fantasma, 
che non ci hai lasciato 

per sempre,  
ma sei vivente, 

qui insieme a noi  
ogni giorno. 

Gesù, rendici  
testimoni credibili, 

messaggeri entusiasti 
della buona notizia: 

la morte è vinta  
e noi siamo chiamati  

a vita eterna, 
siamo stati salvati, 
irrimediabilmente 

amati da Te. 
(G. Calabrese) 

 “Stanno ancora parlando, dopo la gioiosa corsa notturna di ritorno a 
Gerusalemme, quando Gesù di persona apparve in mezzo a loro. In 
mezzo: non sopra di loro; non davanti, affinché nessuno sia più vicino di 
altri. Ma in mezzo: tutti importanti allo stesso modo e lui collante delle 
vite. Pace è la prima parola. La pace è qui: pace alle vostre paure, alle 
vostre ombre, ai pensieri che vi torturano, ai rimorsi, ai sentieri spezzati, 
pace anche a chi è fuggito, a Tommaso che non c'è, pace anche a 
Giuda... 

 Sconvolti e pieni di paura credevano di vedere un fantasma. Lo 
conoscevano bene, dopo tre anni di Galilea, di olivi, di lago, di villaggi, di 
occhi negli occhi, eppure non lo riconoscono. Gesù è lo stesso ed è 
diverso, è il medesimo ed è trasformato, è quello di prima ma non più 
come prima: la Risurrezione non è un semplice ritorno indietro, è andare 
avanti, trasformazione, pienezza. Gesù l'aveva spiegato con la parabola 
del chicco di grano che diventa spiga: viene sepolto come piccola 
semente e risorge dalla terra come spiga piena. Mi consola la fatica dei 
discepoli a credere, è la garanzia che non si tratta di un evento inventato 
da loro, ma di un fatto che li ha spiazzati. Allora Gesù pronuncia, per 
sciogliere paure e dubbi, i verbi più semplici e familiari: “Guardate, 
toccate, mangiamo insieme! Non sono un fantasma”.  

 Mi colpisce il lamento di Gesù, umanissimo lamento: non sono un 
fiato nell'aria, un mantello di parole pieno di vento... E senti il suo 
desiderio di essere accolto come un amico che torna da lontano, da 
abbracciare con gioia. Un fantasma non lo puoi amare né stringere a te, 
quello che Gesù chiede. Toccatemi: da chi vuoi essere toccato? Solo da 
chi è amico e ti vuol bene. Gli apostoli si arrendono ad una porzione di 
pesce arrostito, al più familiare dei segni, al più umano dei bisogni, ad un 
pesce di lago e non agli angeli, all'amicizia e non a una teofania 
prodigiosa. Lo racconteranno come prova del loro incontro con il Risorto: 
noi abbiamo mangiato con lui dopo la sua risurrezione (At 10,41).  

 Mangiare è il segno della vita; mangiare insieme è il segno più 
eloquente di una comunione ritrovata; un gesto che rinsalda i legami 
delle vite e li fa crescere. Insieme, a nutrirsi di pane e di sogni, di intese e 
reciprocità. E conclude: di me voi siete testimoni. Non predicatori, ma 
testimoni, è un'altra cosa. Con la semplicità di bambini che hanno una 
bella notizia da dare, e non ce la fanno a tacere, e gliela leggi in viso. La 
bella notizia è questa: Gesù è vivo, è potenza di vita, avvolge di pace, 
piange le nostre lacrime, ci cattura dentro il suo risorgere, ci solleva a 
pienezza, su ali d'aquila, nel tempo e nell'eternità”. (Padre Ermes Ronchi) 

Comunità in Festa 
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ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 17.30 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 –17.30  

Tutti i giorni feriali: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

Domenica 14 Aprile: 

Ore 11.30: S. Messa in Giardino con Battesimo 
di Nicolò ed Eva 

Lunedì 15 Aprile 

Ore 18.15: Riunione dei Collaboratori 
Parrocchiali con Pippo  e Neno per organizzare il 
“IV MEMORIAL ANDREA ONOFRI” 

Martedì16 Aprile 

Ore 18.15: Riunione dei Genitori dei ragazzi di 
Prima Comunione e Cresima 

Mercoledì 17 Aprile 

Ore 18.15: Prove di Canto con il Coro di 
Luciano aperte a tutti 

Giovedì 18 Aprile 

Ore 8.00: Pulizie della Chiesa e dei Locali di 
Ministero Pastorale 

Venerdì 19 Aprile 

Ore 9.30-11.30: Centro d’Ascolto Caritas 

Ore 16.30: Esposizione ed Adorazione del 
SS.mo Sacramento animata dal Diacono 
Maurizio e a seguire Rosario e S. Messa. 

Sabato 20 Aprile 

Ore 11.30: S. Messa con Battesimo di Giorgia 
celebrato da Don Nando 

Ore 17.30: S. Messa con Ricordo Annuale 
dell’Anniversario della Dedicazione della nostra 
Chiesa Parrocchiale 

 Domenica 21 Aprile 

Ore 8.00, 9.30, 11.30, e 17.30: SS. Messe con 
Ricordo Annuale dell’Anniversario della 
Dedicazione della nostra Chiesa 

****** 

BENEDIZIONE ANNUALE DELLE FAMIGLIE 
NELLE CASE 2024 -   

Chiunque non abbia potuto ancora avere la 
Visita dei Sacerdoti o del Diacono per la 
Benedizione delle Famiglie nelle Case, può 
richiedere un appuntamento recandosi   in 
Parrocchia o telefonando. 

.Iniziative particolari in programma: 

Pellegrinaggio alla SS.ma Trinità a Piedi: 24-26 

Maggio 2024. Prenotarsi al più presto! 

Pellegrinaggio Fatima – Santiago: 28 giugno-4 

luglio 2024 - Iscrizione entro il Mese di Aprile 

       Quote 1380 (di cui  acconto € 400.00) 

Pellegrinaggio a Lourdes (29 Ago-1 Sett.) Quote: 

Sapienza in Pillole 
 Lo scorso 8 aprile, il Dicastero per la Dottrina della 
Fede, dopo cinque anni di lavoro, ha pubblicato la 
Dichiarazione “Dignitas infinita circa la dignità umana”. Il 
documento - pubblicato nella ricorrenza del 75° 
anniversario della promulgazione della Dichiarazione 
Universale dei Diritti dell’uomo, che papa Francesco ha 
ribadito essere  “… una via maestra, sulla quale molti passi 
avanti sono stati fatti, ma tanti ancora ne mancano, e a volte 
purtroppo si torna indietro...” - evidenzia 
l’imprescindibilità del concetto di dignità della persona 
umana all’interno dell’antropologia cristiana e ne illustra la 
portata e le implicazioni benefiche a livello sociale, politico 
ed economico. Nelle prime tre parti, la Dichiarazione 
richiama fondamentali principi e presupposti teorici, con 
l’intento di offrire importanti chiarimenti ed evitare 
possibili confusioni nell’uso del termine “dignità”. Nella 
quarta parte vengono approfondite alcune attuali situazioni 
problematiche in cui l’immensa e inalienabile dignità che 
spetta ad ogni essere umano non è adeguatamente 
riconosciuta.  
 Pur senza pretesa di esaustività, la Dichiarazione 
richiama l’attenzione sulle gravi violazioni della dignità 
umana che oggi si vivono nel dramma della povertà, nelle 
situazioni di guerra, nel travaglio dei migranti, nella tratta 
delle persone, negli abusi sessuali, nella violenza contro le 
donne, nell’aborto, nella maternità surrogata, nell’eutanasia 
e nel suicidio assistito, nello scarto dei diversamente abili, 
nella teoria del gender, nella violenza digitale.  La denuncia 
di tali gravi violazioni della dignità umana è un gesto 
necessario, perché la Chiesa nutre la profonda convinzione 
che non si può separare la fede dalla difesa della dignità 
umana, l’evangelizzazione dalla promozione di una vita 
dignitosa e la spiritualità dall’impegno per la dignità di tutti 
gli esseri umani. Tale dignità di tutti gli esseri umani può, 
infatti, essere intesa come “infinita” (dignitas infinita) - così 
come San Giovanni Paolo II affermò in un incontro con 
persone affette da limitazioni o disabilità - al fine di 
mostrare come la dignità di tutti gli esseri umani vada al di 
là di ogni apparenza esteriore o di ogni caratteristica della 
vita concreta delle persone. Anche oggi, davanti a tante 
violazioni che minacciano seriamente il futuro dell’umanità, 
la Chiesa incoraggia la promozione della dignità di ogni 
persona umana quali che siano le sue qualità fisiche, 
psichiche, culturali, sociali e religiose. Lo fa con speranza, 
certa della forza che scaturisce dal Cristo Risorto, il quale ha 
rivelato in pienezza la dignità integrale di ogni uomo e di 
ogni donna. Questa certezza diviene appello nelle parole di 
Papa Francesco: «ad ogni persona di questo mondo chiedo 
di non dimenticare questa sua dignità che nessuno ha 
diritto di toglierle».   

 


